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Neunzehntes Concert

im Saale des Gewandhauses

Donnerstags, am 2%°® Mirz 181095,

il il il ol ol

L rsterolmezit:

Sinfonie, von A. Eberl.

Scene und Arie mit concert. Violine und Viole, aus Leonore,
von Pir, gesungen von Dem. Alb. Campagnolr.

Ciel! che profonda oscuriti tiranna!
Onal eterno silenzio! Oh, come io sono
separato dal tutto, e in tal momento
nell’ Universo gia mi veggo solo!
Dunque il mortal mio duole
termine non avra, né il mio sollrire?
Fra questi ceppi rei dovrd morire?

Per meritarmi, un si fatal destino,
Numi, che féci1 10 mai?

Le trame disvelai

d’un tiranno d'un mostro.

Ecco la colpa mia. Ah! quest abisso
non ¢ de mali miet certo il maggiore.
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¥ tormento per me, peggior di morte,

& - = * 4 ]
I'esser Privo di te, dolce consortel

Dolce oggetto del 1o amore,
io ti bacio, e stringo al seno;
tu sei vila a quesio core,

tu sostieni l'alma ' m me,
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